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        uando eravamo come il bambino che ha bisogno di essere preso per mano per 

        attraversare la strada, era inutile darci insegnamenti che non eravamo in grado di 

        comprendere; non serviva giustificare i precetti da seguire, non era richiesto co- 

        noscerne le motivazioni. Il buono e bravo Giudeo era quello che obbediva ai 

comandamenti della Legge di Mosè, e tanto bastava. Essa lo conduceva e dirigeva 

nella sua vita dettandogli la strada da percorrere. Era una Legge esterna. Dio si mani-

festava dall'alto dei cieli, e puniva invariabilmente chi osasse disobbedirgli (come 

facciamo noi coi nostri bambini); Egli si manifestava con tuoni e fulmini incutendo il 

TIMORE DI DIO. Jahvè, il Dio dell'Antico Testamento, aveva questo compito, che 

aveva come obiettivo accompagnare il nostro avanzamento per un tratto del nostro 

cammino. INNOCENZA e OBBEDIENZA erano le parole d'ordine del fedele. 

Con il passare del tempo però, e col conseguente progredire mentale e cosciente 

dell'uomo, questo tipo di religione doveva lasciare il passo ad un nuovo approccio. 

L'uomo giunse al punto di ribellarsi a tutto quanto gli venisse imposto da fuori e non 

fosse in grado di comprendere. La luce solare riflessa dalla Luna (Jahvè) non gli ba-

stava più; il velo del tempio si squarciò e ora voleva cominciare a guardare diretta-

mente la luce. 

Quando questa necessità cominciò a rendersi evidente, una nuova fase della religione 

ebbe inizio: Uno spirito superiore a Jahvè prese il testimone inaugurando il Nuovo 

Testamento: il Cristo. Nonostante tutte le sue insubordinazioni, l'umanità celava co-

munque in se stessa quella "luce interiore" che la legava al Sole, e lo Spirito Solare 

Cristo venne per aiutarla a invertire il cammino di allontanamento dal Sole, ma con 

nuove modalità. Ora l'uomo si meritava rispetto per tutto il dolore che il suo stato gli 

portava (e gli porta), e per l'esperienza che da quel dolore deriva. Non più quindi ti-

more, ma AMORE DI DIO. L'uomo non risponde più positivamente alle ingiunzioni 

esterne, ha bisogno di amore e comprensione, e soprattutto di autonomia delle proprie 

scelte. La parole d'ordine del vero Cristianesimo sono altre rispetto a quelle jehoviti-

che: RESPONSABILITÀ e LIBERTÀ. Il Cristo non si manifesta dall'alto, ma prende 

il corpo di un uomo, Gesù di Nazareth, per presentarsi come nostro pari e vivere co-

me noi; non ci condanna più e non fonda alcuna struttura religiosa, ma ci parla nella 

coscienza. "Toglie il peccato del mondo" - non dell'uomo - accrescendo le vibrazioni 

del pianeta, ma resta in attesa delle nostre libere azioni e continua a reggere il pianeta 

in nostra vece finché non saremo, anche grazie al Suo lavoro silenzioso, in grado di 

farlo autonomamente. 
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LE RISPOSTE DI MAX HEINDEL 
 

Il significato mistico del Natale 

 

 

l Sole nasce, anno dopo 

anno, nella notte più 

buia. I Cristi, i Salvatori 

del mondo, nascono u-

gualmente quando 

l’oscurità spirituale del 

genere umano è più 

profonda. Esiste un terzo aspetto, e 

della suprema importanza: non è 

una supposizione gratuita quella di 

San Paolo quando parla di “Cristo 

formato in voi”. È un fatto sublime 

che tutti siamo Cristi in formazio-

ne, e quanto più presto ci convin-

ceremo di poter coltivare il Cristo 

nel nostro intimo prima di poterlo 

percepire esteriormente, tanto più 

affretteremo il giorno della nostra 

illuminazione spirituale. 

Citeremo nuovamente, a questo 

punto, il nostro aforisma preferito 

di Angelo Silesio:  

“Anche se il Cristo mille volte a 

Betlemme fosse nato, e non entro 

di te, l’anima tua sarà desolata.  

Alla Croce sul Golgotha invano 

guardi se entro di te essa non 

sarà nuovamente innalzata.” 

Nel solstizio d’estate, in giu-

gno, la Terra si trova nel suo 

punto più lontano dal Sole, 

ma i raggi solari la colpisco-

no ad angolo retto rispetto ai 

suoi assi, nell’emisfero bore-

ale. Da qui l’alto grado di 

attività fisica risultante. Nel-

lo stesso momento le radia-

zioni spirituali del Sole sono obli-

que rispetto a quella parte della 

Terra, e sono tanto deboli quanto 

lo sono i raggi fisici quando 

anch’essi sono obliqui. 

Nel solstizio d’inverno, invece, la 

Terra si trova nel suo punto più vi-

cino al Sole. I raggi spirituali rag-

giungono allora la superficie della 

Terra ad angolo retto, sempre 

nell’emisfero settentrionale, stimo-

lando la spiritualità, mentre 

l’attività fisica rimane assopita a 

causa dell’angolo obliquo formato 

dai raggi solari. Secondo questo 

principio, le attività fisiche scen-

dono verso il loro maggiore riflus-

so e le forze spirituali raggiungono 

il loro flusso massimo nella notte 

tra il 24 e il 25 dicembre, per cui 

questa è la notte più santa 

dell’anno. 

D’altra parte, l’estate è il tempo di 

maggiore incremento dei folletti e 

degli spiriti della natura e altre en-

tità simili, alle quali è stato affida-

to lo sviluppo materiale del nostro 

pianeta, come ha mostrato Shake-

speare nel “Sogno di una notte di 

mezza estate”. 

Se nuotiamo nel senso della cor-

rente, più forte essa sembrerà e 

maggiore distanza copriremo, con 

sforzi minori di ogni altra occasio-

ne. È pertanto di capitale impor-

tanza per lo studente esoterico co-

noscere e comprendere ciò che 

hanno di particolarmente favorevo-

le le condizioni prevalenti a Nata-

le. Seguiamo l’esortazione di San 

Paolo, contenuta nella Seconda 

Lettera agli Ebrei, e getteremo lon-

tano da noi la zavorra inutile come 

fanno coloro che intraprendono 

una corsa. Il ferro si batte finché è 

caldo; pertanto, durante questi 

giorni, dedicheremo tutte le nostre 

energie in special modo al progres-

so spirituale, per potere raccogliere 

una grande ricompensa come non 

potremmo fare in altra epoca 

dell’anno. 

Teniamo però presente che il no-

stro obiettivo principale non deve 

essere il nostro proprio avanza-

mento. Siamo discepoli del Cristo, 

e se aspiriamo a distinguerci ricor-

deremo ciò che Egli disse: “Il più 

grande fra di voi sia il servitore di 

tutti”. Esiste molto dolore e 

molta sofferenza intorno a 

noi; innumerevoli sono i 

cuori che soffrono silenzio-

samente molto vicino; cer-

chiamoli uno ad uno nella 

maniera più opportuna, poi-

ché in nessun altro momen-

to dell’anno saranno più ef-

ficaci le nostre iniziative. 

Sforziamoci di portare uno 

sprazzo di sole nelle loro vite, e in 

questo modo otterremo le loro be-

nedizioni e quelle dei nostri Fratel-

li Maggiori. 

Le vibrazioni che derivano da que-

sto servizio stimoleranno il nostro 

sviluppo spirituale in modo diffici-

le da conseguire con altri procedi-

menti. 

 


 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

Quanto più presto ci convin-

ceremo di poter coltivare il 

Cristo nel nostro intimo pri-

ma di poterlo percepire este-

riormente, tanto più affrette-

remo il giorno della nostra  

illuminazione spirituale. 
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di Corinne Heline 
(1) 

 

a Stagione dell'Avvento è 

nota come il periodo di purifi-

cazione e di preparazione. È la 

stagione in cui l'aspirante 

cerca di mettersi in piena 

sintonia con le gioie 

dell'ondata natalizia che si ap-

prossima. Se egli conosce 

qualcosa sul significato 

dell'Iniziazione mistica Cristiana en-

trerà con maggiore consapevolezza 

nelle discipline di detta Stagione. 

I primi discepoli del Cristo Signore 

osservavano questo periodo come 

propizio per ricevere rivelazione 

dall'alto, particolarmente favorevole 

al loro sviluppo spirituale. praticava-

no una preparazione ben definita per 

ciò che speravano di ricevere all'api-

ce dell'Avvento, l'ora della Notte 

Santa. 

In armonia con le influenze zodiaca-

li, l'Avvento ha luogo quando il Sole 

transita attraverso il segno del Sagit-

tario; è il segno della reale estasi 

dell'anima e della veggenza. I primi 

devoti mistici si riferivano frequen-

temente al periodo del Sagittario co-

me alla Festa della Luce, essendo il 

tempo in cui l'irradiazione della luce 

del Cristo permea più completamente 

la terra. 

Di solito l'Avvento inizia l'ultima 

domenica di Novembre e culmina 

nella dorata gloria del Solstizio d'In-

verno. Per il Cristiano esoterico esso 

comprende tre passi o Gradi che rag-

giungono la loro realizzazione a 

mezzanotte della Notte Santa. Questo 

periodo di preparazione ed avanza-

mento non si riferisce soltanto alle 

quattro settimane dell'Avvento, ma 

anche a 

stadi ben 

definiti di 

sviluppo 

spirituale 

correlati a 

quelle quattro settimane.  

Durante la settimana che segue la 

prima domenica di Avvento il lavoro 

consiste nel primo stadio, o Grado 

Preparatorio. Esso è definito anche 

come il Grado dell'Annunciazione. 

La Beata vergine Maria fu la prima 

nella nostra umanità a conseguire il 

potere investito da questo Grado per 

tutti coloro che lo meritano; un fatto 

conosciuto dalla prima Chiesa Cri-

stiana, che è una delle ragioni per cui 

Maria occupa un posto tanto 

importante nelle meditazioni e 

cerimonie dell'Avvento. 

Il Grado dell'Annunciazione riguarda 

soprattutto al mantenimento della 

purezza. Lo studente medio ha una 

scarsa comprensione sul significato 

di questa qualità, che è uno degli a-

spetti più importanti dello sviluppo 

spirituale. Non comprende che la pu-

rezza, lungi dall'essere una condizio-

ne statica, è un potere dinamico nella 

vita dell'aspirante. Il Cristo Signore 

rese ciò enfaticamente chiaro quando 

disse: "benedetti i puri di cuore, per-

ché vedranno Dio". Agli Iniziati alle 

antiche Scuole dei Misteri si davano 

lunghi periodi probatori nei quali 

coltivare la purezza della mente, 

dell'anima e del corpo - poiché essa 

condiziona l'intero essere umano, ab-

bracciando ogni pensiero, parola ed 

azione. Questo spiega perché il Gra-

do dell'Annunciazione è anche defi-

nito il Grado della Purezza. 

Uno dei passi iniziali della purifica-

zione dei corpi fisico e del desiderio 

dell'uomo concerne il cibo. Nessun 

sincero aspirante può accettare il sa-

crificio dei fratelli minori del regno 

animale per gratificare gli appetiti e 

le comodità del corpo. Con l'elimina-

zione del cibo carneo arriva la sensi-

bilizzazione del veicolo fisico. Ciò 

favorisce maggiore ricettività alle 

impressioni animiche e all'ideazione 

spirituale. Verrà quindi il tempo in 

cui gli aspiranti sul Sentiero nutri-

ranno il loro corpo solo con i frutti 

della terra, cosa che la natura forni-

sce in abbondanza. 

Col progresso verso il conseguimen-

to del Grado della Purezza o dell'An-

nunciazione, l'aspirante scopre in se 

stesso la crescita del potere di supe-

rare i pensieri e le emozioni negative 

e distruttive; e man mano che queste 

vengono controllate, la sua coscienza 

si concentra sul bene, il vero e il bel-

lo.  

Questo Grado trovò la sua perfetta 

espressione nella Divina Maria; la 

sua vita fu pura e fragrante come un 

giglio. La contemplazione sulla sua 

vita, perciò, è di primario valore nel 

coltivare la purezza, primo gradino 

sul Sentiero del Conseguimento. 

Il ruolo importante occupato da Ma-

ria in relazione alle discipline 

dell'Avvento non si esaurisce con la 

prima settimana. Esso prosegue lun-

go ogni significato sempre più appro-

fondito per tutto il restante periodo. 

Con lo sviluppo della purezza le fa-

coltà superiori di altri centri vengono 

gradualmente a schiudersi. Venendo 

in attività essi donano l'abilità di per-

cepire i regni celesti e i loro gloriosi 

Esseri. Fu dopo che Maria ebbe svi-

luppato i poteri appartenenti al Grado 

dell'Annunciazione che diventò con-

sapevole della costante compagnia 

degli Angeli. Ella era così stretta-

mente unita con il regno angelico che 

fu nota ai primi Cristiani come la 

Regina degli Angeli e degli Uomini. 
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Rubrica a cura di Franco Giacosa 
 (su gentile concessione del sito www.nutrizionenaturale.org) 

 
IL DIGIUNO INTERMITTENTE - 1 

 

 
 

 

l digiuno intermittente sta 

iniziando ad essere segui-

to. 

 È uno degli interventi più 

efficaci che si conoscano 

per accendere l'interruttore 

"brucia grassi" nel nostro 

corpo e, magicamente, 

per eliminare la sensazione di fa-

me. 

Si tratta di un potente strumento 

per aiutare a mantenere il peso 

forma, vivere più a lungo e allon-

tanare molte patologie. 

Il giornalista della BBC Michael 

Mosley autore del libro“The Fast 

Diet: Lose Weight, Stay Healthy, 

and Live Longer with the Simple 

Secret of Intermittent Fasting” 

(La dieta del digiuno: Perdi peso, 

rimani in buona salute e vivi più a 

lungo con il semplice segreto del 

digiuno intermittente) ha deciso 

di sperimentare su se stesso gli 

effetti del digiuno intermittente. 

Michael Mosley ha scelto un tipo 

di digiuno in cui si mangia nor-

malmente cinque giorni la setti-

mana mentre nei due rimanenti si 

assumono solo 500 calorie per le 

donne, 600 calorie per gli uomini. 

Il giornalista ha organizzato in 

questo modo la sua giornata a ri-

dotto contenuto calorico: una co-

lazione, tè nero, per un totale di 

circa 300 calorie), molta acqua e 

tisane durante la giornata, quindi 

una cena la sera. 

Questa sorta di dieta è stata porta-

ta avanti per cinque settimane con 

risultati a dir poco sorprendenti: 

quasi 9 chili persi e le analisi del 

sangue – in particolare i dati ri-

guardanti IGF-1, il glucosio e il 

colesterolo – migliorate, con forte 

riduzione del rischio di contrarre 

malattie legate all’età come il 

cancro e il diabete. 

La cosa più interessante e sor-

prendente non è stata la perdita di 

peso ma l'assenza della fame e del 

desiderio di zuccheri e di cibi 

spazzatura. 

È preferibile pensare al digiuno 

intermittente come uno stile di 

vita piuttosto che una dieta. È un 

modo di vivere e di mangiare che 

può aiutare ad avere una vita più 

sana e più lunga. 

Michael Mosley sottolinea anche 

l'importanza degli esercizi fisici 

intermittenti ad alta intensità - 

abbinati al digiuno. (vede-

re:http://www.nutrizionenaturale.

org/come-ridurre-i-tempi-dell-

attivit%C3%A0-fisica/) per otte-

nere dei risultati ancora più effi-

caci. 
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SALUTE E GUARIGIONE ATTRAVERSO LA MUSICA 

- 9 - 
 

 

 

 
 

Corinne Heline 
 

 

La Guarigione e la Musica 
"La Musica è Vita, e la Vita è Musica" 

 

 

a musicoterapia può essere 

tanto nociva quanto benefica. 

Il semplice suonare per i 

soldati non è musicoterapi-

a, e spesso può essere mol-

to dannoso per casi di feriti, 

convalescenti o mentalmente 

depressi se eseguito senza la 

conoscenza delle necessità umane o 

delle leggi fondamentali che stanno 

dietro la musica e la tecnica con cui 

usarla allo scopo di guarire. E nep-

pure la conoscenza della musica da 

sola è sufficiente. Vi è anche biso-

gno di applicare le scienze della fisi-

ca e della psicologia, e dell'anatomia 

del corpo umano, specialmente la 

struttura e il meccanismo dei sistemi 

nervoso e muscolare. 

Il rapporto di miss Anderton prose-

gue: 

"Sono stati fatti test su uomini sani, 

ed è stato accertato che alcuni picchi 

o combinazioni armoniche hanno un 

certo effetto sul corpo. Attualmente  

l'effetto sulla gola di una data corda 

in una data chiave è stato investiga-

to, e prova essere di aiuto nel tratta-

mento della paralisi della mascella. 

La corrispondenza fra le vibrazioni 

del colore e del suono è stata anche 

inserita nel lavoro di guarigione". 

Anche su di esso miss Anderton ha 

lavorato per anni. "Ci avevo pensato 

spesso, ma si consolidò per me una 

notte dopo un concerto, quando un 

uomo venne da me in stato di grande 

eccitazione chiedendomi perché a-

veva veduto un dato colore attorno al 

piano per tutto il tempo in cui io a-

vevo suonato una certa composizio-

ne. Cercai le vibrazioni della nota 

dominante del pezzo". 

Sono stati fatti esperimenti con la 

voce umana al New York State Ho-

spital for the Insane sulla Ward's I-

sland. I medici dissero che si dimo-

strò che nervi e cervello stanchi fu-

rono calmati dal canto e che la musi-

ca vocale fu più efficace nel tratta-

mento della pazzia rispetto alla mu-

sica strumentale. Fra le altre osser-

vazioni registrate da questi esperi-

menti vi fu la seguente: La voce so-

prano fu molto benefica in casi di 

depressione acuta; la voce tenore, 

elevata e chiara, ebbe effetto mag-

giore su persone con infarto cerebra-

le, mentre le note profonde e ricche 

del baritono servirono meglio ai pa-

ranoici. 

È stato ripetutamente ben dimostrato 

che una mente squilibrata è partico-

larmente sensibile alle vibrazioni 

musicali. Un pianista professionista 

in Russia, suonando degli assolo a 

pazienti mentali, trovò che il jazz era 

positivamente dannoso, mentre la 

musica soft, calma e riposante ac-

quietava i più violenti. Facendo pra-

tico uso di questa conoscenza a fini 

razziali e nazionali, i Sovietici qual-

che anno fa hanno riportato di avere 

proibito la vendita di dischi jazz. 

Anche il Los Angeles County Gene-

ral Hospital ha fatto degli esperi-

menti sulla pratica di guarigione con 

la musica. I trattamenti sono stati 

condotti sotto la supervisione del 

Cappellano dell'istituto, assieme ai 

direttori dei reparti tubercolari e psi-

copatici.  

Un'altra pioniera in musicoterapia è 

stata Harriet Ayers Seymour, presi-

dente della Divisione Musicale del 

Comitato Hospital Visiting di New 

York. La sua esperienza è stata por-

tata avanti con la collaborazione di 

medici di svariati ospedali per molti 

anni. 

Ecco una lista parziale di alcune loro 

prescrizioni musicali: 

 
A beneficio di persone sofferenti di pa-

ralisi e disordini alle articolazioni: 

marce di Sousa, il Coro Anvil, 

Ouverture del Guglielmo Tell, Danze 

Ungheresi di Brahms, By the Waters 

del Minnesota. 

A beneficio di persone colpite da tu-

bercolosi: valzer di Strauss, La Palo-

ma, Minuetto in Sol, Serenata di Schu-

bert, Marcia dei soldatini di legno, 

Ninnananna di Brahms, Ave Maria di 

Schubert, Dalla terra di Sky Blue Wa-

ter, Somewhere, Over the Rainbow. 

Benefici per persone altrimenti trattate 

per problemi cardiaci: La barcarola, Il 

bel Danubio blu, Valzer in La minore 

di Chopin, Tango musicale, Humore-

sque, Canti indiani, La donna è mobile, 

Oley Speake's Sylvia. 

Per persone sofferenti di insonnia e per 

il dolore in generale: La canzone di 

primavera di Mendelssohn, preludi di 

Chopin, On Wings of Song, Andante, 

Quinta Sinfonia di Beethoven, Adagio, 

Sinfonia patetica di Beethoven. 

Per alleviare persone sofferenti di al-

cune afflizioni mentali e nervose: Can-

zoni popolari ritmiche, Country, can-

zoni di Stephen Foster, tango spagnoli, 

danze ungheresi di Brahms, marce di 

Sousa, valzer di Strauss, Gilbert e Sul-

livan, Indian Love Call, My Wild Irish 

Rose, Wishing, Estrellita.  
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I GRANDI INIZIATI - 29 
di Edoardo Schuré 

 

 

P I T A G O R A 
- I Misteri di Delfo - 

 

Conosci te stesso - e conoscerai l'universo e Dio 

(iscrizione del tempio di Delfo) 

Il sonno, il sogno e l'estasi sono le tre porte aperte verso il mondo sovrumano, 

da cui ci viene la scienza dell'anima e l'arte della divinazione. 

L'evoluzione è la legge della vita. 

Il numero è la legge dell'universo. 

L'unità è la legge di Dio. 

 
-----<<<<<>>>>>----- 

 

I 

LA GRECIA NEL SESTO SECOLO (seguito) 
 

uttavia Orfeo viveva nel-

la sua opera; egli viveva 

nei suoi discepoli, e an-

che in quelli stessi che lo 

negavano. Quest'opera 

qual è? Quest'anima vitale 

dove bisogna cercarla? 

Forse nell'oligarchia mi-

litare e feroce Sparta, dove la 

scienza è disprezzata, l'ignoranza 

eretta a sistema, la brutalità ri-

chiesta come un complemento 

del coraggio? Forse in quelle im-

placabili guerre messeniche in 

cui si videro gli spartani perse-

guitare un popolo vicino fino allo 

sterminio, e questi romani della 

Grecia preludiare alla rupe Tar-

pea e ai sanguinosi allori del 

campidoglio, precipitando in un 

abisso l'eroico Aristomene, di-

fensore della sua patria? O piut-

tosto nella turbolenza democrazia 

di Atene, sempre pronta a cadere 

nella tirannide? O nella guardia 

pretoriana di Pisistrato, o nel pu-

gnale di Armodio e di Aristogi-

tone, nascosto sotto un ramo di 

mirto? Oppure nelle città nume-

rose dell'Ellade, della Magna 

Grecia e dell'Asia Minore, di cui 

Atene e Sparta sono i due tipi 

opposti? O in tutte quelle demo-

crazie e tirannidi invidiose, gelo-

se e sempre pronte a dilaniarsi tra 

loro? - No; l'anima della Grecia 

non è là. Essa è nei suoi templi, 

nei suoi misteri e negli iniziati: 

nel santuario di Giove ad Olim-

pia, di Giunone ad Argo, di Cere-

re ad Eleusi; essa regna su Atene 

con Minerva e splende a Delfo 

con Apollo, e domina e penetra 

tutti i templi con la sua legge. 

Ecco il centro della vita ellenica, 

il centro e il cuore della Grecia: è 

là che vanno ad istruirsi i poeti, i 

quali traducono alla folla le verità 

sublimi in viventi immagini, i 

saggi che le propagano con dia-

lettica sottile. E lo spirito di Or-

feo circola dovunque palpita la 

Grecia immortale. Noi lo ritro-

viamo nelle gare di poesia e di 

ginnastica, nei giochi di Delfo e 

di Olimpia, istituzioni felici, che i 

successori del maestro immagi-

narono per ravvicinare e fondere 

le dodici tribù greche; lo toc-

chiamo con mano nel tribunale 

delle Anfizionie, in questa as-

semblea di grandi iniziati, corte 

suprema e arbitrale, che si riuni-

va a Delfo, gran ministra di giu-

stizia e di concordia, in cui sol-

tanto la Grecia ritrovò la sua uni-

tà nelle ore di eroismo e di abne-

gazione. 

Il giuramento anfizionico dei po-

poli associati dà l'idea della 

grandezza e della forza sociale di 

questa istituzione. 

<Noi giuriamo di non abbattere 

mai le città anfizioniche, di non 

deviare mai le sorgenti necessarie 

ai loro bisogni, né in pace né in 

guerra. Se qualche Stato osasse 

tentarlo, noi marceremmo contro 

di esso e ne distruggeremmo le 

città. Se qualche empio portasse 

via le offerte dal tempio di Apol-

lo, noi giuriamo di adoperare i 

nostri piedi, le nostre braccia, la 

nostra voce, tutte le nostre forze, 

contro di lui e contro i suoi com-

plici>. 

Tuttavia questa Grecia d'Orfeo, 

che aveva per intelletto una dot-

trina purissima conservata nei 

templi, per anima una religione 

plastica e per corpo un'alta corte 

di giustizia, che si adunava a Del-

fo, questa Grecia cominciava a 

pericolare nel settimo secolo, 

quando ormai gli ordini di Delfo, 

non erano più rispettati e si vio-

lavano i territori sacri. Gli è che 

la generazione dei grandi ispirati 

era scomparsa e il livello intellet-

tuale dei templi si era abbassato. 

I sacerdoti si vendevano al potere 

politico e gli stessi misteri co-

minciarono a corrompersi. L'a-

spetto generale della Grecia era 

cambiato: all'antica monarchia  



    

                    

Pagina 7                                                                                                                                                                 Il Racconto 
 

 
GRUPPO STUDI ROSACROCIANI di PADOVA – C.P. n.582 - 35122 Padova – e-mail: studi.rc@libero.it    

sacerdotale e agricola succedeva, 

qua la tirannia pura e semplice, là 

l'aristocrazia militare, altrove in-

fine la democrazia anarchica. I 

templi erano divenuti impotenti e 

prevenire la dissoluzione minac-

ciosa, perciò avevano bisogno di 

un aiuto nuovo: una divulgazione 

delle dottrine esoteriche s'era fat-

ta necessaria. Perché il pensiero 

di Orfeo potesse vivere ed espan-

dersi in tutto il suo splendore, bi-

sognava che la scienza dei templi 

passasse negli ordini laici; ed es-

sa si insinuò sotto diverse fogge 

nella mente dei legislatori civili, 

nelle scuole dei poeti e sotto i 

portici dei filosofi. Questi senti-

rono nel loro insegnamento la 

stessa necessità che Orfeo aveva 

riconosciuto per la religione, 

quella di due dottrine: l'una pub-

blica e l'altra segreta, che inse-

gnassero la stessa verità, in misu-

re e forme differenti, appropriate 

al gradi di evoluzione dei loro 

allievi. Questo rivolgimento die-

de alla Grecia i suoi tre grandi 

secoli di creazione artistica e di 

splendore intellettuale, poiché 

permise al pensiero orfico, che è 

allo stesso tempo l'impulso primo 

e la sintesi ideale della Grecia, di 

concentrare tutta la sua luce e di 

irradiarla sul mondo intero, prima 

che il suo edificio politico, mina-

to dalle dissensioni intestine, ce-

desse sotto i colpi della Macedo-

nia, per crollare infine sotto la 

mano ferrea di Roma. 

L'evoluzione di cui parliamo eb-

be molti cooperatori. Essa suscitò 

dei fisici come Talete, dei legi-

slatori come Solone, dei poeti 

come Pindaro, degli eroi come 

Epaminonda; ma ebbe un capo 

riconosciuto, un iniziato di 

prim'ordine, una intelligenza so-

vrana, creatrice e ordinatrice. Pi-

tagora è il maestro della Grecia 

laica, come Orfeo è il maestro 

della Grecia sacerdotale; egli tra-

duce e continua il pensiero del 

suo predecessore e l'applica ai 

tempi nuovi. Ma la sua traduzio-

ne è una creazione, perché egli 

coordina le ispirazioni orfiche in 

un sistema compiuto, del quale 

fornisce la prova scientifica nel 

suo insegnamento e la prova mo-

rale nel suo istituto di educazio-

ne, cioè nell'ordine pitagorico, 

che gli sopravvisse. 

Benché apparso nella piena luce 

della storia, Pitagora è rimasto un 

personaggio semi-leggendario. 

La ragione principale di ciò sta 

nella persecuzione accanita di cui 

egli fu vittima in Sicilia e che co-

stò la vita a tanti pitagorici, alcu-

ni dei quali morirono schiacciati 

sotto le macerie della loro scuola 

incendiata, mentre altri morirono 

di fame in un tempio. Il ricordo e 

la dottrina del maestro non si 

perpetuarono che per mezzo dei 

superstiti, che poterono fuggire in 

Grecia. Platone a grande fatica, 

per mezzo di Archita, poté procu-

rarsi un manoscritto del maestro, 

il quale, d'altra parte, non scrisse 

mai la sua dottrina esoterica se 

non con segni segreti e sotto 

forma simbolica. La sua vera a-

zione, come quella di tutti i ri-

formatori, si esplicava con l'inse-

gnamento orale. Ma l'essenza del 

sistema rimane ancora nei Versi 

aurei di Liside, nel commento di 

Ierocle, nei frammenti di Filolao 

e di Archita, come pure nel Ti-

meo di Platone, che contiene la 

cosmogonia di Pitagora. Infine 

gli scrittori dell'antichità sono 

pieni del filosofo di Crotone, e 

sono inesauribili nel raccontare 

gli aneddoti, che dipingono la sua 

sapienza, la sua bellezza e il suo 

potere meraviglioso sugli uomini. 

I neo-platonici di Alessandria, gli 

gnostici e perfino i primi padri 

della Chiesa lo citano come 

un'autorità: preziose testimonian-

ze in cui vibra sempre l'ombra 

potente dell'entusiasmo che la 

grande personalità di Pitagora 

seppe comunicare alla Grecia, e i 

cui ultimi fremiti sono ancora 

avvertibili otto secoli dopo la sua 

morte. 

Vista dall'alto, aperta con le 

chiavi dell'esoterismo comparato, 

la sua dottrina presenta un ma-

gnifico complesso, un tutto orga-

nico, le cui parti sono collegate 

da una concezione fondamentale. 

Noi vi troviamo una riproduzione 

ragionata della dottrina esoterica 

dell'India e dell'Egitto, alla quale 

egli diede la chiarezza e la sem-

plicità ellenica, aggiungendovi 

un sentimento più energico, un'i-

dea più precisa della libertà uma-

na. 

Nello stesso tempo e in diverse 

parti del globo, dei grandi rifor-

matori volgarizzavano dottrine 

analoghe. Lao-Tze spuntava in 

Cina dall'esoterismo di Fo-Hi; 

l'ultimo Buddha, Sākyamuni, 

predicava sulle rive del Gange, in 

Italia il sacerdozio etrusco man-

dava a Roma un iniziato munito 

dei libri sibillini, il re Numa, che 

tentò di frenare con sagge istitu-

zioni l'ambizione minacciosa del 

senato romano. E non è punto per 

caso che questi riformatori ap-

paiono nello stesso tempo presso 

popoli così diversi: le loro mis-

sioni differenti concorrono ad 

uno scopo comune e provano 

che, in certe epoche, una stesa 

corrente spirituale attraversa mi-

steriosamente tutta l'umanità. Da 

dove viene? Da quel mondo divi-

no, che è fuori della nostra vista, 

ma i cui genii e profeti sono i 

messi e i testimoni. 
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LA SACRA SCIENZA DEI NUMERI 
 di Corinne Heline 

 

 <> XV <> 
 

IL NUMERO SETTE 

Sette sono; essi sono Sette. 

Nelle sotterranee profondità sono Sette. 

Arroccati nel cielo essi sono Sette. 

- Da un vecchio frammento Babilonese 

 

 

 

a Dottrine Segreta ci 

dice che l'uomo è settena-

rio sul piano terrestre 

dell'Una Grande Unità (il 

Logos) che è esso stesso 

un segno sette-vocalico, il 

Respiro cristallizzato nella 

Parola. 

Il Sette si può considera-

re la nota-chiave che sta dietro la 

natura, poiché governa la periodicità 

di ogni fenomeno naturale. Vi sono 

le 7 note musicali che formano la 

scala diatonica, i 7 raggi di colore 

che costituiscono lo spettro visibile, 

e il 7 che domina la serie degli ele-

menti chimici. In cicli di ritmo set-

tuplice la struttura umana viene por-

tata a completamento. Il primo ciclo 

di 7anni  ha a che fare con i processi 

edificatori del corpo; il secondo ci-

clo da 7 a 14 anni è contrassegnato 

dallo sviluppo dei sentimenti e delle 

emozioni, il terzo ciclo da 14 a 21 

anni concentra l'energia spirituale 

sullo sviluppo della volontà dell'io 

quando la luce dello spirito inizia a 

sorgere nella coscienza in matura-

zione. Il periodo da 21 a 28 anni se-

gna un periodo cruciale in quanto 

apporta una sorta di ricapitolazione 

dei cicli precedenti e introduce in 

più la liquidazione di cause generate 

nelle vite passate. Per questo motivo 

il 28 viene designato come l'anno 

che dà inizio alla vita seria. Trentatrè 

segna la sintesi del vecchio e l'inizio 

del nuovo. Trentacinque vede il frut-

to del nuovo, e 49, o 7 volte 7, mar-

ca il culmine del conseguimento 

mentale. 

Il racconto biblico dei 7 anni magri e 

dei 7 anni grassi rappresenta una 

formula specifica in relazione all'o-

peratività della legge spirituale. 

Questa periodicità ciclica di 7 nei 

regni interni si riflette in un corri-

spondente intervallo nel moto, ar-

monia e ritmo di ogni essere in ma-

nifestazione.  

 
"Tre sono caduti nel quattro nel grembo 

di Maya". 

 

Tutta l'evoluzione, sia secolare che 

divina, si muove in cicli di 7. Esso 

fu il numero predominante nelle re-

ligioni sia di Babilonia che d'Egitto. 

Nessun saggio antico poteva vantare 

fama o fortuna senza apportare inti-

ma connessione col numero 7. È il 

potere numerico che si esprime in 

Jehovah. ""Tu sei la Settima Luce", 

cantavano i sacerdoti in adorazione, 

a cui aggiungevano l'affermazione 

che "noi siamo le sei luci che brilla-

no dalla Settima". 

Il mistero del 7 è celato all'interno di 

quel magico Nome di Dio di quattro 

lettere dal triplice significato, Yod-

He Vau-He, o Tetragrammaton. È 

l'"Io sono colui che è" che divenne la 

forza motrice primaria della vita e 

delle opere del grande emancipatore, 

Mosé. 

L'IO SONO è l'eterno e sempre esi-

stente principio di verità. Solo quan-

do un uomo risveglia in se la co-

scienza di questo IO SONO, può en-

trare in contatto con la verità in tutte 

le cose che lo circondano. 

Il 7 è introspettivo e intuitivo; è at-

tratto dal lato invisibile e mistico 

della vita e dell'essere. Ciò perché il 

numero è fondato e centrato nel mi-

stero stesso della vita e dell'essere. 

Esso abbraccia "il Quattro che è vi-

sibile e il Tre che è segreto". 

Il nome Je-ho-vah è composto di 7 

lettere e rappresenta il fondamento 

della religione Cristiana. Le lettere J 

H V sono simboli della Trinità. La 

seconda H del nome rappresenta il 

femminino, l'amore, o il principio 

dello Spirito Santo. È lo sviluppo di 

questo principio che costituirà lo 

speciale lavoro spirituale dell'uomo 

nella Nuova Era che sta sorgendo. Il 

3 diventerà allora 4. 

 
"Il Tre cade nel Quattro. L'Essenza Ra-

diante diventa Sette dentro, Sette fuori". 

 

Che i processi formativi e creativi di 

natura operino al ritmo del 7 è con-

validato in mineralogia. Quando le 

molecole del sale in soluzione ini-

ziano a solidificare, il loro primo a-

spetto è triangolare o piramidale, e la 

seconda manifestazione è quella di 

un quadrato o cubo. 

Che l'evoluzione dell'attuale Quinta 

Razza Madre sia intonata alla nota 

chiave settenaria è comprovata dalla 

leggenda Noetica riportata nel setti-

mo capitolo della Genesi: "D'ogni 

animale mondo prendine con te sette 

paia … Degli uccelli mondi del cie-

lo, sette paia … Perché per sette 

giorni farò piovere sulla terra …". 

Jehovah rappresenta la triplice es-

senza spirituale invisibile per cui e 

attraverso cui tutte le cose create 

vengono in manifestazione visibile. 

Noè e i suoi tre figli, Sem, Iafet e 

Cam, simbolizzano le formazioni 

quadruplici o visibili nel piano fisico 

esterno, che sono emanazioni diretta 

dei poteri nascosti della triplice Di-

vinità. Così ancora una volta notia-

mo il 4 procedente dal 3 e producen-

te il 7. 

Nella storia del Diluvio leggiamo 

che quando le acque si ritirarono, 

l'arca si posò sul monte Ararat. No-

tiamo i modelli geometrico e nume-
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rico e il loro significato simbolico. 

L'arca è rappresentata da un quadra-

to, il monte da un triangolo. 

Il nome "Ararat" dà 4; la parola "ar-

ca" 3. In entrambi i casi lo Spirito 

(3) è rappresentato come congiunto 

con la materia. È un simbolo dello 

Spirito che entra nella materia e per-

ciò la spiritualizza. È Dio che si 

muove sulla faccia delle acque con 

lo scopo di creare. La forza motrice 

nel processo è l'unione dei poteri del 

3 e del 4. 

Le strane, cadenzate misure del tren-

tesimo capitolo dei Proverbi cadono 

sotto il ritmo del sette. 

Così, le impostazioni iniziali della 

Quinta o Razza Ariana erano in sin-

tonia coi poteri del 7. Da qui il 7 

possiede la capacità di avere la pre-

cedenza sopra tutti i numeri nello 

strappare i segreti della natura dai 

loro luoghi velati, che questi segreti 

appartengano al mondo scientifico o 

al metafisico. 

La zoologia, l'embriologia e la me-

dicina, come pure le scienze della 

musica e del colore, tutte attestano le 

operatività dei cicli settenari sul pia-

no terrestre. 

La Dottrina Segreta afferma: "Vi è 

armonia di numero in tutta la natura, 

nella forza di gravità e nei movimen-

ti planetari, nelle leggi del calore, 

della luce, dell'elettricità e della affi-

nità chimica, nelle forme di animali 

e piante, nella percezione della men-

te". 

Che la terra sia in sintonia col ritmo 

settenario è affermato dalle settupli-

ce visione di Giovanni data nell'A-

pocalisse. I sette sacri Logoi dai 

quali ogni creazione procede e che 

Giovanni chiama i Sette Spiriti da-

vanti al Trono di Dio sono riflessi su 

questo piano di manifestazione nella 

settuplice terra, le sette Razze Madri, 

le sette sottorazze e i sette corpi 

dell'uomo.  

 

 

 

 
ATTENZIONE - IMPORTANTE 

 
A S T R O A G E N D A   R O S A C R O C I A N A   2 0 1 8 

 
LA TUA COMPAGNA DI VIAGGIO 365 GIORNI 
ALL'ANNO 
Prenotala! 
  
Siamo lieti di informare tutti i nostri Studenti, Amici e ap-
passionati, che anche quest'anno proponiamo l'ASTRO-
AGENDA 2018, consolidando una tradizione molto ap-
prezzata e utile per i contenuti e la praticità d'uso. 
Ogni Studente Rosacrociano dovrebbe usarla.  
Regalarla inoltre può essere un mezzo per diffondere gli 
Insegnamenti della Saggezza Occidentale e contempora-
neamente contribuire alle entrate dell’Associazione. 
CONTRIBUISCI ANCHE TU RICHIEDENDOLA 
Affrettati, perché questa prenotazione è in scadenza. 
 

 
Le caratteristiche principali sono: 
-formato A5, agile e pratico, con rilegatura a spirale metallica; 
-3 giorni della settimana per pagina, con il santo del giorno e il segno zodiacale; 
-una frase di Max Heindel riportata dalla “Cosmogonia” ogni settimana; 
-le date dei Servizi devozionali e delle nostre attività; 
-Le Effemeridi di ogni mese; 
-le Ore Planetarie di ciascun giorno, con relative istruzioni d’uso; 
-ogni mese solare: motto del segno – Gerarchia reggente – parte del corpo umano governata – l’Apostolo in 
relazione al mese e la meditazione da effettuare nel mese solare. 

 

€ 10,00 (+7,00 per la spedizione) 

 
Per ordinarla: 
studi.rc@libero.it 
www.studirosacrociani.org/sezione-editoriale/oggettistica/astroagenda/ 
oppure: 3291080376 
(specificare quantità, nominativo e indirizzo completo. Grazie) 
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PAOLO DI TARSO - 38 
di Corinne Heline

 

LE EPISTOLE DA ROMA 

 

he la Chiesa degli Efesini fos-

se particolarmente cara al cuore e 

al pensiero di Paolo è evi-

denziato in questa separazio-

ne finale da loro: 

 

Atti 20:17-25, 29-37 

Da Mileto mandò a chiamare 

subito ad Efeso gli anziani della 

Chiesa. Quando essi giunsero disse 

loro: "Voi sapete come mi sono 

comportato con voi fin dal primo 

giorno in cui arrivai in Asia e per 

tutto questo tempo: ho servito il Si-

gnore con tutta umiltà, tra le lacrime 

e tra le prove che mi hanno procura-

to le insidie dei Giudei. Sapete come 

non mi sono mai sottratto a ciò che 

poteva essere utile, al fine di predi-

care a voi e di istruirvi in pubblico e 

nelle vostre case, scongiurando 

Giudei e Greci di convertirsi a Dio e 

di credere nel Signore nostro Gesù. 

Ed ecco ora, avvinto dallo Spirito, 

vado a Gerusalemme senza sapere 

ciò che là mi accadrà. So soltanto 

che lo Spirito Santo in ogni città mi 

attesta che mi attendono catene e 

tribolazioni. Non ritengo tuttavia la 

mia vita meritevole di nulla, purché 

conduca a termine la mia corsa e il 

servizi che mi fu affidato dal Signore 

Gesù, di rendere testimonianza al 

messaggio della grazia di Dio. Ecco, 

ora so che non vedrete più il mio 

volto, voi tutti tra i quali sono passa-

to annunciando il regno di Dio. 

Io so che dopo la mia partenza en-

treranno tra voi lupi rapaci, che non 

risparmieranno il gregge; perfino di 

mezzo a voi sorgeranno alcuni ad 

insegnare dottrine perverse per atti-

rare discepoli dietro di sé. Per que-

sto vigilate, ricordando che per tre 

anni, notte e giorno, io non ho ces-

sato di esortare fra le lacrime cia-

scuno di voi. 

Ed ora vi affido al Signore e alla pa-

rola della Sua grazia che ha il pote-

re di edificare e di concedere l'eredi-

tà con tutti i santificati. Non ho de-

siderato né argento, né oro, né la 

veste di nessuno. Voi sapete che alle 

necessità mie e di quelli che erano 

con me hanno provveduto queste mie 

mani. In tutte le maniere vi ho dimo-

strato che lavorando così si devono 

soccorrere i deboli, ricordandoci 

delle parole del Signore Gesù, che 

disse: 'Vi è più gioia nel dare che nel 

ricevere!'". 

Detto questo, si inginocchiò con tutti 

loro e pregò. Tutti scoppiarono in un 

gran pianto e gettandosi al collo di 

Paolo lo baciavano. 

 

 

Epistole agli Efesini, Filippesi, Colossesi 

 

Rendendosi conto della necessità 

vitale di contrastare le forze del male 

generate nella città di Efeso dai pote-

ri neri che agivano attraverso il 

Tempio di Diana, Paolo passò più 

tempo con la chiesa in quella città 

che in ogni altra, ad eccezione di 

quella di Roma, dove fu costretto a 

prolungare il suo soggiorno. Fu que-

sto bisogno degli efesini che convin-

se Giovanni a fare di Efeso il princi-

pale centro della sua azione. 

 

Efesini 3:7-13 

Di cui sono divenuto ministro per il 

dono della grazia di Dio a me con-

cessa in virtù dell'efficacia della sua 

potenza. A me, che sono l'infimo tra 

tutti i santi, è stata concessa questa 

grazia di annunciare ai Gentili le 

imperscrutabili ricchezze di Cristo, e 

di fare risplendere agli occhi di tutti 

qual è l'adempimento del mistero 

nascosto da secoli nella mente di 

Dio, creatore dell'universo, perché 

sia manifestata ora nel cielo, per 

mezzo della Chiesa, ai Principati e 

alle Potestà la multiforme sapienza 

di Dio, secondo il disegno eterno 

che ha attuato in Cristo Gesù nostro 

Signore, il quale ci dà il coraggio di 

avvicinarci in piena fiducia in Dio 

per la fede in lui. Vi prego quindi di 

non perdervi d'animo per le mie tri-

bolazioni per voi; sono gloria vo-

stra. 

 

Negli scritti di Paolo, lo studente 

può verificare molte verità esoteri-

che. Il ruolo di Jehovah precedette 

quello del Cristo. Il regno di Jehovah 

fu dei sacrifici e dei versamenti di 

sangue, basato sul controllo dei de-

sideri dell'uomo per mezzo della pa-

ura. Di conseguenza, la ripetitiva 

ammonizione del Vecchio Testa-

mento è di temere Jehovah, e i sa-

cerdoti imprimevano nel popolo il 

fatto che "la paura di Dio è l'inizio 

della saggezza". La religione di 

quell'epoca era responsabile di un 

sacerdozio prescelto, allevato attorno 

al tempio in cui doveva servire. Ad 

esso era stata affidata la conoscenza 

spirituale da amministrare al popolo 

come ritenuto opportuno dai sacer-

doti. 

All'epoca della crocifissione il regno 

di Jehovah terminò e la Nuova Di-

spensazione del Cristo ebbe inizio; 

di qui il nome di Nuovo Testamento 

o Nuovo Patto. 

 
 

                                                                        

Paolo di Tarso 
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MEETING INTERNAZIONALE ROSACROCIANO 2018 IN AUSTRIA 
Riportiamo il seguente invito degli amici di Vienna 

<<<|||>>> 

Cari amici, 

Siamo molto contenti di invitarvi al prossimo Meeting Internazionale, che avrà luogo a Schloss Krumbach, 

Austria, da Giovedì 2 a Domenica 5 Agosto 2018. Il tema sarà il seguente: 

 

IO SONO LA RESURREZIONE E LA VITA, IO SONO L'ASCENSIONE NELLA LUCE, IO SONO LA 

LUCE VIVENTE. 
 

Vi preghiamo di prepararvi per questo incontro e lavorare su queste frasi nel silenzio del vostro essere. 

Sarà poi molto gratificante condividere le vostre esperienze con tutti i partecipanti. Potete anche studiare questo 

soggetto secondo il vostro interesse. 

Per coloro che hanno conosciuto Schloss Pernegg, il luogo di qualche nostro incontro precedente: 

Non possiamo più trovarci in quel luogo, perché è diventato un centro esclusivamente di digiuno. 

 

In Schloss Krumbach troviamo un posto ideale per il meeting. Il castello è a circa mezzora da Vienna e colloca-

to in una bellissima località collinare con rigogliose foreste. Esso offre stanze confortevoli, belle sale antiche, 

una bellissima cappella come pure la possibilità di parcheggio sufficiente alle necessità. Questo Schloss - Ca-

stello in italiano - risale al 13° secolo; in esso troveremo l'atmosfera giusta di pace, concentrazione e lavoro spi-

rituale. 

Preghiamo di prenotare il più presto possibile col nome "RC meeting 2018" a: 

office@schlosskrumbach.at  e anche a newsletter.rosicrucian@aon.at  

La prenotazione dovrà avvenire al più tardi per la fine di Giugno 2018. Il prezzo è calcolato secondo il numero 

di persone che arriveranno. Allo stato, abbiamo riservato 30 camere. Sarà disponibile cibo vegetariano. 

 

CONDIZIONI 

Prezzi tutto compreso per tutto il meeting, compresa la colazione del 5Agosto, escluse bevande extra: 

- Pensione completa in camera doppia a persona: € 300,30; 

- Pensione completa per una persona in camera singola: €330,30 

- Pasto extra per chi lo chiederà la Domenica 5 Agosto: € 17,50. 

Il Meeting durerà tre giorni, da Giovedì pomeriggio ore 14:00 - orario d'arrivo - a Domenica mezzogiorno ore 

12:00, ora di chiusura dei lavori. 

Che desiderasse trattenersi dei giorni in più prima o dopo il meeting è pregato di accordarsi con la reception del-

lo Schloss. È possibile lasciare i bagagli alla reception prima della partenza. 

Nella prenotazione preghiamo di specificare: 

- numero e nome delle persone che desiderano partecipare 

- il tipo di camera (Singola o doppia). 

 

INFORMAZIONI LOGISTICHE 

Schloss Krumbach 

Schloss a, 2851 Krumbach 

Tel.: +43(0)2647/42209 / Fax: +43(0)2647/4220988 

Austria 

 

Arrivo in aereo:      Arrivo in macchina: 

Aeroporto di Vienna      A2 se si arriva da Vienna - Uscita Krumbach 

Partire col treno, poi prendere il bus    A2 da Graz - Uscita Aspang-Zöbern 

Usare il sito delle ferrovie - www.oebb.at   Uscita a Krumbach. Dopo 10 min. attraversare 

Dalla fermata del bus vi è una passeggiata di 14 min.  Krumbach/Unterhaus. Quasi alla fine del 

Per un taxi chiamare Taxi Wachouschek Tel.: 0264252120 villaggio trovare la segnalazione Schloss 

        Krumbach alla vostra destra. 

Navigatore: Schloss 1, 2851 Krumbach, Austria  
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Rubrica di Astrologia, a cura di Primo Contro
 

 

IL CIELO DI DICEMBRE 2017 
dall'01 al 05/12 Giove è in sestile con Plutone 

dall'01 al 07/12 Nettuno è in sestile con Plutone 

dall'01 al 28/12 Saturno è in trigono con Urano 

02/12 

Il Sole è in congiunzione con la stella 

fissa di prima grandezza Antares, di 

natura marziana e gioviana 

03/12 
LUNA PIENA - alle 14:48 ora ita-

liana, a 11°40' dei  

03/12 Mercurio diventa retrogrado in  

06/12 

Giove è in congiunzione con la stella 

fissa di prima grandezza Acrux, di 

natura gioviana 

Dall'08 al 31/12 Urano è in quadratura con Plutone 

09/12 Marte entra in  

18/12 

LUNA NUOVA - alle 05:32 ora ita-

liana, a 26°31' del . La Luna Nuova 

di questo mese è in congiunzione con 

Venere e Saturno ed è in trigono con 

Urano 

20/12 
Saturno entra in , il Segno del suo 

domicilio 

22/12 

Il Sole entra nel segno del  (S.T. 

18°04'56") con la Luna in . 

 SOLSTIZIO D'INVERNO 

23/12 
Mercurio riprende il moto diretto in 

 

25/12 Venere entra in  

29/12 

Marte è in congiunzione con la stella 

fissa di prima grandezza Acrux, di 

natura gioviana 

Tutto il mese 
Giove è in trigono con Nettuno e in 

sestile con Plutone 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

 CAPRICORNO 
22 dicembre 20 gennaio 

Terra Cardinale 

Reggente: Saturno 

Motto: "Io utilizzo" 

"Finché Cristo non sia formato in voi"  

(Gal. 4:19) 

BASE: Posizione, Onori, Ambizione 

POSITIVO:  

Giustizia, 

Organizzazione, 

Economicità, 

Autorità 

NEGATIVO: 

Orgoglio, 

Risentimento, 

Sospettosità, 

Pessimismo 

 

 ACQUARIO 
20 gennaio 19 febbraio 

Aria Fisso 

Reggente: Saturno e Urano 

Motto: "Io so" 

"Voi siete miei amici"  

(Gv. 15:4) 

BASE: Universalismo, Nuova scienza 

POSITIVO:  

Progresso, 

Collaborazione, 

Diplomazia 

NEGATIVO: 

Poca praticità, 

Dispotismo, 

Sottovalutazione 

dell'amicizia 

 

 

IL CIELO DI GENNAIO 2018 
dal'01 al 13/01 Giove è in trigono con Nettuno 

02/01 
LUNA PIENA - alle 01:25 ora ita-

liana, a 11°38' del  

06/01 
Marte è in congiunzione con Giove in 

 

11/01 Mercurio entra in  

17/01 

LUNA NUOVA - alle 01:18 ora ita-

liana, a 26°54' del . La Luna Nuo-

va di Gennaio è in congiunzione con 

Venere, in sestile con Marte e in qua-

dratura con Urano 

17/01 

Marte è in congiunzione con la stella 

fissa di prima grandezza Agena, di 

natura venusiana e gioviana 

18/01 Venere entra in  

20/01 
Il Sole entra nel segno dell' (S.T. 

19°59'16") con la Luna in  

22/01 

Il Sole è in congiunzione con la stella 

fissa di prima grandezza Altair, di 

natura marziana e gioviana 

25/01 

Marte è in congiunzione con la stella 

fissa di prima grandezza Bungula, di 

natura venusiana e gioviana 

27/01 Marte entra in  

31/01 
LUNA PIENA - alle 12:28 ora ita-

liana, a 11°37' del  

Tutto il mese 
Giove è in sestile con Plutone 

Urano è in quadratura con Plutone 
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Il Sole nel segno del mese, a cura di Giancarla 

 

  
L’entrata del Sole in Sagittario -   nell’anno 2017 – Domificazione in Italia 

 
entrata del Sole nel Segno del Sagittario, nella mappa astrologica redatta per la nostra latitudine, vede il lumi-

nare nel II Campo (economia) e in buon aspetto al Medio Cielo. Questa armonica angolazione ci suggerisce 

che, in questo periodo, le cose sotto l'aspetto economico parrebbero incanalarsi in una situazione piu' favorevole. 

Bisogna comunque dare uno sguardo d'insieme alla mappa per cercare le conferme che rafforzino,  o meno,  que-

sto aspetto. 

Partiamo quindi dall'ascendente del mese che si colloca nel Segno della Bilancia con Marte (esiliato in questo 

segno) in larga congiunzione all'Ascendente e in opposizione ad Urano dal VII Campo e in Ariete. Il pianeta 

dell'energia e dell'attacco, Marte,  parte qui un po’ svantaggiato,  dovendo fare i conti con le polemiche piutto-

sto che con  la velocità istintiva dell'ottenere i risultati. Inoltre Venere, che governa il segno della Bilancia, chiede ideali 

condivisi (trigono a Nettuno)piuttosto che piani per suddividersi il potere.  In questo idealismo anche Giove potrebbe 

aiutare a trovare una qualche soluzione, ma le incomprensioni  e le rivalse delle varie parti in causa (Urano in VII Cam-

po e in quadratura al Medio Cielo), non lasciano molto spazio neanche a Mercurio che, trovandosi ad essere il "focus" 

del "triangolo di Talete" dell'opposizione Marte/Urano, non penso possa essere determinante.  Mercurio inoltre si sta 

avvicinando a Saturno che sappiamo non  predilige le situazioni dettate dalla convenienza e dalla velocità, ma premia i 

piani ottenuti attraverso l'impegno e il sacrificio.  

Va inoltre considerato che anche Plutone continua a metterci lo zampino attraverso i suoi aspetti con i pianeti dal segno 

della Bilancia, e questo mese il dinamico Marte deve anche convivere con la quadratura di Plutone, pianeta del potere 

sommerso e strisciante, che diventa più che mai potere fatto di intrighi anziché di ideali condivisi. 

La speranza quindi risiede nel fatto che Giove riesca, nonostante tutto, a imporre il proprio idealismo (nell'attesa - lunga 

- che Urano esca dall'Ariete), e questo dipende come sempre dalle scelte umane che, come sappiamo, non sono prede-

terminate lasciando spazio alla volontà e al libero arbitrio.  
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LA LUCE - 3 
di Elman Bacher 

 

simboli astrologici del 

Sole, della Luna e dei 

pianeti designano ciò che 

chiamiamo "governo" di 

parti del nostro corpo, le 

qualità della personalità 

e carattere, i principi ine-

renti le nostre capacità 

di espressione e reazione, le quali-

tà vibratorie delle nostre esperien-

ze e relazioni. Tutti questi fattori, 

insieme o individualmente consi-

derati, hanno l'unico scopo di am-

pliare e purificare la coscienza - 

"illuminando noi stessi" -, o di 

"servire per renderci più consape-

voli della luce dell'Ego", e l'Ego è 

lo Spirito che identifica la parente-

la e l'unità dell'uomo col suo Crea-

tore. 

Per più saldamente stabilire un ap-

proccio e comprensione nuovi, si è 

visto essere più vantaggioso non 

parlare più del soggetto in conside-

razione nei modelli consueti in uso 

forse da molto tempo. Vi sono 

numerosi cliché che gli studenti di 

astrologia hanno imparato ed usato 

e, allo scopo di aprire più estesa-

mente alla comprensione di "A-

stro-Luce", possiamo praticare al-

cuni nuovi termini e riferimenti. 

Ad esempio, troviamo molto facile 

e naturale dire, riferendoci all'oro-

scopo di una persona: "Questa per-

sona ha un cattivo Urano". Guar-

diamo a questa frase per un mo-

mento dal punto di vista di diven-

tare più consapevoli di ciò che af-

ferma. In primo luogo uno non può 

"avere" alcun pianeta; seconda-

riamente nessun pianeta è "catti-

vo". Come può esserlo, se è una 

creazione divina? Proviamo a ri-

vederlo un po': "La coscienza di 

questa persona del principio sim-

bolizzato da Urano è congestiona-

ta, disorganizzata, immatura o non 

evoluta". Noi non diciamo, perciò, 

che la persona è una cattiva perso-

na o una sfortunata. Vogliamo 

semplicemente dire che lo svilup-

po della persona - nessuno sa da 

quanto tempo - non ha inserito 

molta attenzione rigenerativa agli 

aspetti dello Spirito che sono ca-

ratterizzati dal simbolo planetario 

di Urano; vogliamo dire che ha in 

serbo parecchia esperienza di cre-

scita, sviluppo ed integrazione da 

fare su questo punto. Ma questo 

non la rende cattiva, o malvagia, e 

neppure sfortunata; significa sem-

plicemente che ha dello sviluppo 

da fare in un aspetto particolare 

del suo avanzamento evolutivo. 

L'oroscopo è una registrazione 

simbolica di coscienza - non è 

un'immagine di oscurità statica, 

ma il suo grande valore consiste 

nell'illustrare le essenze degli inca-

richi vitali e del relativo status e-

volutivo. 

Noi diciamo spesso - oh, quanto 

spesso! - "Questa posizione di Sa-

turno e questo aspetto di Saturno 

rende questa persona avara". Fer-

miamoci un momento! Tutte le ge-

rarchie celesti insieme non posso-

no "rendere avaro qualcuno". La 

registrazione di Saturno nell'oro-

scopo illustra l'azione della co-

scienza di una persona - o la man-

canza di coscienza - riguardo il 

possesso di beni materiali. L'avari-

zia è uno squilibrio di coscienza, 

una attenzione esagerata ad acqui-

sire per controbilanciare una paura 

profondamente radicata di perdere. 

Arrestiamo questo ingiusto atteg-

giamento verso Saturno: esso cer-

ca così duramente di insegnarci 

importanti lezioni e una di queste è 

l'intelligente uso dei mezzi mate-

riali. Ci dice: "La mia natura corri-

sponde al tuo potenziale di ap-

prendimento, fra le altre cose di 

usare la sostanza e i mezzi mate-

riali intelligentemente. Se non in-

serisci nella tua coscienza la con-

sapevolezza di questo principio 

per il tuo avanzamento, dovrò par-

larti attraverso la tua paura di per-

dere; quando imparerai ad usare in 

modo equilibrato il particolare po-

tere di coscienza che io simbolizzo 

ti accorgerai che io ti sono sempre 

stato amico e maestro. Accordati 

con ciò che rappresento in quanto 

potere e qualità di coscienza e il 

tuo approccio al tuo stesso Mae-

stro si amplierà in libertà e gioia. 

Allora saprai che non devi più bia-

simarmi per le tue paure e insicu-

rezze". 

E così via, con ciascuno degli altri 

punti planetari. In conclusione 

dobbiamo considerarne un altro 

per il suo significato speciale 

nell'oroscopo: il simbolo stesso del 

Sole. 

L'autore suggerisce che ciascuno 

studente di astrologia che si sente 

così inclinato inauguri la pratica di 

mettere il simbolo tradizionale del 

Sole - il punto circoscritto da un 

cerchio - al centro di ogni orosco-

po; questo simbolo, per corrispon-

denza, è quello del nostro Creato-

re, o della propria essenza spiritua-

le, il nostro atomo-seme e l'eterna, 

indistruttibile volontà di vivere che 

caratterizza la coscienza attraverso 

tutto il tempo e tutto lo spazio. Si 

tratta del più semplicemente co-

struito, del più perfettamente foca-

lizzato e del più puro archetipo di 

tutti i simboli astrologici; è appro-

priato il suo uso per designare la 

coscienza umana della Sorgente, 

Attività e Attributi Divini. Un altro 

simbolo - l'autore suggerisce un 

semicerchio che sormonta una li-

nea orizzontale - può essere legit-

timamente ed efficacemente usato 

come il Sole in un oroscopo, quale 

"fattore planetario", governatore 

del segno fisso di fuoco Leone. 
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IL SERVIZIO DEL TEMPIO DOMENICALE 
ATTENZIONE: Per formare e godere di una "onda d'urto" benefica, sintonizziamoci tutte le domeniche mattina alle 

10.30 leggendo il Servizio del Tempio, ciascuno da dove si trova, possibilmente in compagnia con altri Studenti. 

"Come il diapason di un certo tono inizia a vibrare quando se ne percuote un secondo di 

identico tono vibratorio, analogamente avviene per noi. Se siamo in armonia con le vi-

brazioni del Cristo, noi possiamo esprimere l’amore che Egli è venuto a dare all’umanità 

e che rafforziamo ogni domenica con il Servizio".               Max Heindel 
 

Con  lo scopo di meditare tutti sulla stessa lettura nel corso del Servizio Domenicale, 

indichiamo le Lettere agli Studenti
 
di Max Heindel che ne costituiscono il testo durante i 

mesi di Dicembre 2017 e Gennaio 2018 (nel libro "Stimato Amico"): 

Dicembre 2017: 3: lett. 85; 10: lett. 13; 17 : lett. 96; 24: lett. 25: 31: lett.50 
Gennaio 2018: 7: lett. 26; 14: lett. 38; 21: lett. 2; 28: lett. 87;  

SERVIZIO PER LA GUARIGIONE  Ore 18:30: 
Dicembre 2017: Martedì 5, Lunedì 11, Martedì 19, Martedì 26,  
Gennaio 2018: Martedì 2, Lunedì 8, Lunedì 15, Lunedì 22, Lunedì 29 
 

Date dei SERVIZI DI LUNA, per Probazionisti  

Luna Piena: Sabato 2 Dicembre 2017        Luna Nuova: Sabato 16 Dicembre 2017 

        

Trovarsi insieme, per costruire la Comunità di Mistici Cristiani! 

 

 
DATE PER LA GUARIGIONE 2018 

Gennaio 2    8  15  22  29 Maggio 4  12  18  25 Settembre 5  11  18  25 

Febbraio  4  11  19  25 Giugno 1    8  15  21  28 Ottobre 2    8  15  23  29 

Marzo 4  11  18  25  31 Luglio 5  12  18  25 Novembre 5  11  19  26 

Aprile 7  14  21  27 Agosto 2    8  14  21  29 Dicembre 2    9  16  23  29 

ore 18:30  -  ore 19:30 
 

SERVIZI DI LUNA NUOVA 2018 SERVIZI DI LUNA PIENA 2018 

Gennaio       15 Maggio          14 Settembre        8 Gennaio        30 Maggio      28 Settembre        23 

Febbraio      14 Giugno          12 Ottobre            7 Febbraio        28 Giugno       26 Ottobre            23 

Marzo          16 Luglio           11 Novembre       6 Marzo            30 Luglio        26 Novembre       21 

Aprile          14 Agosto          10 Dicembre        5 Aprile            28 Agosto       25 Dicembre        21 
 

SERVIZI DEI SOLSTIZI ED EQUINOZI 2018 

I servizi devono terminare entro le ore 21.00 del giorno segnalato 
Equinozio di Primavera 19 Marzo 

Solstizio d’Estate 20 Giugno 

Equinozio d’Autunno 21 Settembre 

Solstizio d’Inverno 20 Dicembre 
          

 

SALDO DI CASSA 
Riportiamo, come di consueto, il saldo contante esistente in Cassa, al fine di permette-

re ai ns. soci di rispondere coscientemente alle necessità e di sentirsi parte attiva del 

nostro Centro.  

Al 30 Novembre 2017 il saldo liquido di Cassa è di € 805,88 
escluso c/c postale: n. 28377372 intestato                           

ASSOCIAZIONE GRUPPO STUDI ROSACROCIANI DI PADOVA 

Codice IBAN: IT32 V076 0112 1000 0002 8377 372 
Diamo gratuitamente ciò che gratuitamente abbiamo ricevuto 
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I CORSI DELL'ASSOCIAZIONE ROSACROCIANA 
 

I Corsi dell’Associazione Rosacrociana sono uguali in tutto il mondo. 
Essi sono aperti a chiunque, purché sia maggiorenne e si impegni a 
non fare della conoscenza ricevuta fonte di guadagno, e a non prati-
care arti divinatorie o astrologia per professione. L'insegnamento è 
gratuito ad ogni livello (salvo il costo dei testi di studio); viene richiesto 
solo il risarcimento delle spese vive. 
Possono essere seguiti utilizzando una delle due modalità: 

 Per corrispondenza 

 On-line, ossia per posta elettronica 
Elenco dei corsi: 

FILOSOFIA ROSACROCIANA 
La chiave d’accesso agli Insegnamenti della Saggezza Occidentale 

1. CORSO PRELIMINARE di FILOSOFIA:  
 composto di 12 lezioni.  
Questo corso è obbligatorio per accedere all'Associazione, e prose-
guire con gli altri corsi.  
Testo di studio: "La Cosmogonia dei Rosacroce" di Max Heindel.  
2. CORSO REGOLARE di FILOSOFIA: 
 composto di 16 lezioni 
Questo corso consente di completare lo studio del testo “La Cosmo-
gonia dei Rosacroce”. 
3. CORSO SUPPLEMENTARE di FILOSOFIA:  
 composto di 40 lezioni.  
 CORSO BIBLICO DELLA SAGGEZZA OCCIDENTALE 
Le Sacre Scritture come fonte di Tradizione Sapienziale 

CORSO BIBLICO: composto di 28 lezioni. 
Queste lezioni sono tratte dagli scritti di Max Heindel, ed illuminano di 
una luce nuova il significato nascosto delle Scritture, facendone sca-
turire i principi sui quali si basano tanto la scienza quanto la religione.  

ASTROLOGIA SPIRITUALE 
Lo strumento per utilizzare praticamente gli Insegnamenti Rosacrociani 

1. CORSO di ASTROLOGIA ELEMENTARE:  
 composto di 20 lezioni.  
2. CORSO di ASTROLOGIA SUPERIORE:  
 composto di 12 lezioni.  
3. CORSO di ASTROLOGIA SUPERIORE SUPPLEMENTARE: 
 composto di 13 lezioni.  
L'Astrologia forma un particolare ramo di studio, collegato con la Filo-
sofia Rosacrociana e il Cristianesimo Esoterico. Un numero sempre 
maggiore di persone si va accorgendo della realtà delle influenze co-
smiche. Questa scienza, che i Rosa-Croce considerano sacra, è di 
grande valore perché consente all'aspirante di progredire più rapida-
mente sul Sentiero.  
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La vita, le iniziative e gli incontri  
nella nostra Associazione 

 

Il presente Bollettino viene spedito gratuitamen-

te agli associati e ai simpatizzanti del nostro 

Centro. Si propone di rendere note le attività 
dallo stesso organizzate, mantenere stabile un 

legame fra tutti i nostri amici, anche con coloro 
che non possono frequentare gli incontri previ-

sti, e tentare una analisi degli Insegnamenti Ro-

sacrociani confrontati con la vita attuale nella 
società in cui siamo inseriti. 

DIAPASON vuole essere un semplice strumen-

to vivo, nelle mani di tutti i nostri amici, che 
sono pertanto invitati a collaborare nella sua 

stesura.  

Chiunque può proporci indirizzi di persone inte-
ressate: lo ringraziamo sin d’ora, e provvedere-

mo ad inviare loro il Bollettino. Lo spazio di 

queste pagine è aperto al contributo di tutti quel-
li che desiderano rendere partecipi "compagni di 

sentiero" delle loro idee o esperienze. Il materia-

le inviato sarà pubblicato nei limiti dello spazio 
disponibile e a insindacabile giudizio dei redat-

tori. La responsabilità di quanto pubblicato è 

ristretta all'autore. 
 

DIAPASON viene spedito gratuitamente. Il 

recupero delle spese di cancelleria, postali e 

quant'altro è lasciato alla iniziativa degli amici 

lettori e sostenitori; la sospensione dell'invio 

non sarà comunque mai da attribuirsi al man-

cato sostentamento delle spese. 
 
 

Per qualsiasi comunicazione, rivolgersi al se-
guente numero telefonico della Segreteria: 

 

  3291080376 
 

 
 

 

 


